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In cammino con la Chiesa italiana, verso il Convegno di Firenze 
9-13 Novembre 2015

“IN GESÙ CRISTO, UN NUOVO UMANESIMO”: che significa e che cosa 
comporta questa espressione? Nell’incontro con Gesù Cristo, Dio diven-
tato uomo, ci viene donato un modo nuovo, diverso, alternativo di cono-
scere e comprendere gli uomini di ogni tempo e di ogni cultura, nei loro 
problemi e nelle loro aspirazioni. 
Spesso, da parte di chi è estraneo al mondo religioso e all’esperienza di 
fede, si sente porre la domanda: a che serve la religione? In un approc-
cio più veneto diremo: a cosa serve andare in chiesa o andare a Messa 
o pregare? Percorrere il cammino di fede non deve servire a niente altro
che a vivere di fede, perché la fede non è una esperienza di tipo econo-
mico-produttivo. La fede non produce economia, ma significato...e ciò
che è altamente significativo aiuta a vivere. Oggi tutto il mondo si regge
sull’economia di mercato, sul valore del denaro, sulle grandi holding fi-
nanziarie, ma la fede non appartiene a questo ambito, ma ad un altro,
alla ricerca di senso. Chi fa coincidere la propria realizzazione con la
risposta ai bisogni primari (cibo, vestito, divertimento,...) non ha bisogno
né della fede, né della ricerca di senso. Diversamente, chi parte dai biso-
gni primari, senza fermarsi su di essi ma superandoli, approda alla rispo-
sta di senso che riempie di significato la vita. Perché la vita sia piena noi
tutti abbiamo bisogno di trovarne il senso; il senso è come la chiave che
spalanca la porta. Dare un senso alla vita significa scoprire per chi vivere
e come vivere; significa trovare interpretazione della propria vita, signifi-
ca trovare risposta alla proprie attese e alle domande. Questa è l’espe-
rienza religiosa. Quando la Chiesa afferma che in Cristo si fonda un nuo-
vo umanesimo, significa che nell’incontro con Cristo, sperimenta una
pienezza di significato che illumina il vivere umano.
Certo, possiamo scegliere di percorrere un’altra strada, possiamo scarta-
re l’esperienza religiosa dalla nostra vita, oppure annacquarla, sbiadirla
sino a renderla mera osservanza precettistica, ma tutto questo non ci
condurrà ad una pienezza di significato e di felicità: col fiato corto non si
fa tanta strada; saranno il coraggio e la disponibilità all’incontro con Cri-
sto, cercato e trovato nel volto della Chiesa, a costituire la risposta più
profonda e appagante, degna dell’uomo di oggi. Infondo, incontrare Cri-
sto ci rende più uomini e più donne maturi. È la sfida della Chiesa di og-
gi: proporre Gesù Cristo come la risposta più conforme alla maturità
umana, ma rappresenta pure il salto di qualità per tanti uomini e donne
che hanno percorso tante altre strade senza trovare pienezza di senso e
di significato: questa opportunità si chiama conversione!
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Vita della nostra Comunità Parrocchiale 

2: Commemorazione di tutti i defunti - ore 9.30 S. 
Messa in cimitero 
 
4: Commemorazione dei caduti e dispersi nelle 
guerre - ore 10.00 S. Messa in chiesa 
 
7: ore 18.30 50esimo di matrimonio di Giacomo 
Begozzo e Renza Buson 
8: ore 11.30 battesimi Comunitari: Mattia Sturaro 
-  Giacomo Andolfo 
 
15: festa del ringraziamento per i frutti della terra e 
del lavoro dell’uomo e benedizione delle macchine 
agricole 
 
21: festa della presentazione al Tempio della B.V. 
Maria - festa della Madonna della Salute: SS. 
Messe ore 9.30 e 18.30; saranno presenti i com-
ponenti della classe 1965 
 
28: ore 14.30 partenza del I gruppo di catechesi: 
ci ritroveremo in chiesa genitori e ragazzi 
 
29: 1ª Domenica di Avvento 
 

Prepariamoci all’inizio dell’Anno Santo 
MISERICORDIAE VULTUS 
(Il volto della misericordia) 

 
L’Anno Santo si aprirà l’8 dicembre 2015, solenni-
tà dell’Immacolata Concezione. Questa festa litur-
gica indica il modo dell’agire di Dio fin dai primordi 
della nostra storia. Dopo il peccato di Adamo ed 
Eva, Dio non ha voluto lasciare l’umanità sola e in 
balia del male. Per questo ha pensato e voluto 
Maria santa e immacolata nell’amore (cfr Ef 1,4), 
perché diventasse la Madre del Redentore dell’uo-
mo. Dinanzi alla gravità del peccato, Dio risponde 
con la pienezza del perdono. La misericordia sarà 
sempre più grande di ogni peccato, e nessuno 
può porre un limite all’amore di Dio che perdona. 
Nella festa dell’Immacolata Concezione avrò la 
gioia di aprire la Porta Santa. Sarà in questa occa-
sione una Porta della Misericordia, dove chiunque 
entrerà potrà sperimentare l’amore di Dio che con-
sola, che perdona e dona speranza. 

La domenica successiva, la Terza di Avvento, si 
aprirà la Porta Santa nella Cattedrale di Roma, la 
Basilica di San Giovanni in Laterano. Successiva-
mente, si aprirà la Porta Santa nelle altre Basiliche 
Papali. Nella stessa domenica stabilisco che in 
ogni Chiesa particolare, nella Cattedrale che è la 
Chiesa Madre per tutti i fedeli, oppure nella Con-
cattedrale o in una chiesa di speciale significato, si 
apra per tutto l’Anno Santo una uguale Porta della 
Misericordia. A scelta dell’Ordinario, essa potrà 
essere aperta anche nei Santuari, mete di tanti 
pellegrini, che in questi luoghi sacri spesso sono 
toccati nel cuore dalla grazia e trovano la via della 
conversione. Ogni Chiesa particolare, quindi, sarà 
direttamente coinvolta a vivere questo Anno Santo 
come un momento straordinario di grazia e di rin-
novamento spirituale. Il Giubileo, pertanto, sarà 
celebrato a Roma così come nelle Chiese partico-
lari quale segno visibile della comunione di tutta la 
Chiesa. 
Ho scelto la data dell’8 dicembre perché è carica 
di significato per la storia recente della Chiesa. 
Aprirò infatti la Porta Santa nel cinquantesimo an-
niversario della conclusione del Concilio Ecumeni-
co Vaticano II. La Chiesa sente il bisogno di man-
tenere vivo quell’evento. Per lei iniziava un nuovo 
percorso della sua storia. I Padri radunati nel Con-
cilio avevano percepito forte, come un vero soffio 
dello Spirito, l’esigenza di parlare di Dio agli uomi-
ni del loro tempo in un modo più comprensibile. 
Abbattute le muraglie che per troppo tempo ave-
vano rinchiuso la Chiesa in una cittadella privile-
giata, era giunto il tempo di annunciare il Vangelo 
in modo nuovo. Una nuova tappa dell’evangelizza-
zione di sempre. Un nuovo impegno per tutti i cri-
stiani per testimoniare con più entusiasmo e con-
vinzione la loro fede. La Chiesa sentiva la respon-
sabilità di essere nel mondo il segno vivo dell’a-
more del Padre. 
L’Anno giubilare si concluderà nella solennità litur-
gica di Gesù Cristo Signore dell’universo, il 20 
novembre 2016. In quel giorno, chiudendo la Por-
ta Santa avremo anzitutto sentimenti di gratitudine 
e di ringraziamento verso la SS. Trinità per averci 
concesso questo tempo straordinario di grazia. 
Affideremo la vita della Chiesa, l’umanità intera e il 
cosmo immenso alla Signoria di Cristo, perché 



effonda la sua misericordia come la rugiada del 
mattino per una feconda storia da costruire con 
l’impegno di tutti nel prossimo futuro. Come desi-
dero che gli anni a venire siano intrisi di misericor-
dia per andare incontro ad ogni persona portando 
la bontà e la tenerezza di Dio! A tutti, credenti e 
lontani, possa giungere il balsamo della misericor-
dia come segno del Regno di Dio già presente in 
mezzo a noi. Con lo sguardo fisso su Gesù e il 
suo volto misericordioso possiamo cogliere l’amo-
re della SS. Trinità. La missione che Gesù ha rice-
vuto dal Padre è stata quella di rivelare il mistero 
dell’amore divino nella sua pienezza. «Dio è amo-
re» (1 Gv 4,8.16), afferma per la prima e unica 
volta in tutta la Sacra Scrittura l’evangelista Gio-
vanni. Questo amore è ormai reso visibile e tangi-
bile in tutta la vita di Gesù. La sua persona non è 
altro che amore, un amore che si dona gratuita-
mente. Le sue relazioni con le persone che lo ac-
costano manifestano qualcosa di unico e di irripe-
tibile. I segni che compie, soprattutto nei confronti 
dei peccatori, delle persone povere, escluse, ma-
late e sofferenti, sono all’insegna della misericor-
dia. Tutto in Lui parla di misericordia. Nulla in Lui è 
privo di compassione. 
 

Iniziative del periodo: 
L’impianto audio della chiesa. Più di qualcuno si 
sarà accorto della notevole qualità acustica 
dell’impianto audio della chiesa. Si è reso neces-
sario intervenire in questo ambito per facilitare 
l’inserimento nelle casse audio, della strumenta-
zione musicale del Coro Giovani, senza dover 
aggiungere altre casse di trasmissione non adatte 
all’ambiente della chiesa. Sono state inserite 4 
casse audio eliminando le restanti 12; le attuali, 
oltre che ad essere compatibili con strumenti mu-
sicali, hanno una gettata di suono che va dai 15 ai 
20 m di copertura. Altre tre piccole casse coprono 
la zona del presbiterio. Costo dell’intera operazio-

ne: 12.000 € + iva. Con le casse rimanenti in gia-
cenza abbiamo rifatto l’impianto dell'oratorio della 
Trinità: è stato sostituito l’amplificatore e le quattro 

casse: costo 2.900 €: la somma consegnatami 
durante la sagra frutto della cena all’aperto e de-
stinata all'oratorio della Trinità. 
 

Dalla raccolta buste della Cerca estiva sono 

rientrate 172 buste per un totale di 3.680 €. 
 
Manutenzione caldaie e sostituzione della cal-
daia della canonica, non più a norma di legge e 
manutenzione delle altre quattro in servizio. Il tutto 
per una spesa di 3.500 €. 
 
Restauro e manutenzione delle porte della 
chiesa: tutto fatto in casa ad opera di preziosi 
volontari che ringrazio di cuore. Al centro del por-
tale è stato rimesso il cartiglio con lo stemma ve-
scovile del vescovo Claudio – lo stemma è stato 
dipinto a mano dalla nostra pittrice Lidiana Gò che 
sentitamente ringrazio. Potete notare che lo scudo 
è diviso in due parti: a sinistra con il fondo rosso è 
stata raffigurata l'ampolla (particolare iconografico 
che identifica san Prosdocimo primo vescovo di 
Padova) nella seconda parte a destra vi è una 
serie di gocce di sangue: il riferimento è alla Chie-
sa di Mantova da dove proviene il vescovo Clau-
dio, lì nella basilica di S. Andrea vengono conser-
vate le ampolle del sangue di Cristo. In questo 
modo il nuovo vescovo ha voluto unire le due dio-
cesi dove è stato chiamato a svolgere il ministero. 
Nel cartiglio ricorre il suo motto: “Coraggio alzati ti 
chiama”, espressione presa dal vangelo di Marco 
nell’incontro tra Gesù e il cieco Bartimeo. 
 
Mostra mobile, sui luoghi di culto e di devozio-
ne sparsi nel territorio della nostra parrocchia. Rin-
grazio Enzo Tosello e Maria Grazia Bin, che in 
queste settimane si sono adoperati per allestire 
questa esposizione. I pannelli verranno collocati 
all’interno della cappella della Cintura accanto al 
luogo dove riposano i resti mortali di don Lucio 
Ferrazzi. In questo modo, spero che molti abbiano 
la possibilità di prendere visione di quanto è stato 
preparato. Insieme alle immagini dei luoghi di de-
vozione sono state esposte delle immaginette sa-
cre d’epoca. Siamo nei giorni in cui ricordiamo tutti 
i santi e commemoriamo i fedeli defunti, anche 
questa esposizione può essere una opportunità 
per ravvivare la nostra comunione con quanti ci 
hanno preceduto nel cammino della fede. 
 
Giornata Missionaria: 715 € consegnati all’offer-
torio della Messa col vescovo il 18.10.'15. 



Calendario Liturgico novembre 
Domenica 1 
 
 
Lunedì 2 
Martedì 3 
 
Mercoledì 4 
Giovedì 5 
Venerdì 6 
Sabato 7 
 
 
Domenica 8 
 
 
 
 
 
 
 
Lunedì 9 
Martedì 10 
Mercol. 11 
 
Giovedì 12 
Venerdì 13 
Sabato 14 
 
 
Domenica 15 
 
 
 
Lunedì 16 
Martedì 17 
Mercol. 18 
Giovedì 19 
Venerdì 20 
Sabato 21 
 
 
 
Domenica 22 
 
 
Lunedì 23 
 
Martedì 24 
Mercol. 25 
Giovedì 26 
Venerdì 27 
Sabato 28 
Domenica 29 
 
Lunedì 30 

Solennità di tutti i Santi - ore 8.00: per tutti i defunti - ore 10.00: per la parroc-
chia - ore 15.00: vespri in chiesa e processione al cimitero - ore 18.30: per tutti i 
defunti 
ore 9.30: S. Messa in Cimitero per tutti i defunti 
ore 18.30: Barnes Massimo, Pietro, Marianna - Bernini Livia, Tietto Giulio, Ro-
berto, fam. def.ti - Sturaro Giuseppe, genitori, fratelli 
ore 10.00: S. Messa per i caduti - ore 20.30: Giovanni e Gemma 
ore 18.30: Montecchio Valentino, consorti e figli  
ore 18.30: Berto Orlando 
ore 18.30: Scarso Marzio, papà, fam. def.ti - Zecchin Giuseppe, Luigia, figli - 
Fortin Brandino, Tietto Maria, Luigi, Mirco - Frizzarin Enzo, Salmaso Settimo, 
Dulcinea 
XXXII del T.O. - ore 8.00: Ciprian Pasqua, Luigi - Frizzarin Tito, fam. def.ti - 
Milanetto Francesco, Eugenia, Tiziano, Valter, Vittorio, Rolando, Gemma, Gino 
Ines, Lidia - ore 10.00: per la parrocchia - Bonafè Maria, Tullio - Fortin Raimon-
do, Antonia, fam. def.ti, Magon Cesira, Giuseppe, Sanavio Rodolfo, Filomena - 
ore 11.30: battesimi comunitari: Mattia Sturaro - Giacomo Andolfo - ore 
18.30: Conforto Antonio, Gina, Achille, Alba, suor Adriana - Pantano Adolfo, Bru-
na, Ernesto, Regina - Sgaravatto Norma, Gino - Pantano Danilo, Scarso Tullio, 
Guido - Menesello Ottorino 
ore 18.30: Tridello Rita, Giulio - Ellade Bruno, Antonio 
ore 18.30: sacerdoti defunti 
ore 20.30: Buson Luciano, Ermenegildo, Ida, Lina, Agnese, Nerina, Gianni, 
don Sante - Baraldo Giancarlo, Gino, Esterina - Pulze Giorgio, Nerina 
ore 18.30:  Fortin Marcella, Bruna 
ore 18.30: benefattori defunti 
ore 18.30: Magarotto Davide, don Agostino, suor Licia, suor Maria, Rosalia, 
Giuseppe, Teresa, Vittorio - Baraldo Angelo, Antonia, Efrem, Genesio, Flaviano, 
Viale Agnese - Grandi Angela, Di Bartolo Maria Rosa 
XXXIII del T.O. - ore 8.00: Scuderi Armando, Giuseppa, Giuseppe - Buson 
Luigi, Cirillo, Baraldo Romilda - ore 10.00: per la parrocchia - Menoncin Antonio, 
fam. def.ti - Rizzato Massimiliano - Bedin Elvia, Natale - ore 18.30: Masola Raf-
faele - Tresoldi Danilo, Maria, Norma 
ore 18.30: Pavan Loretta, Delfina - Cantin Zeno, Ermelinda, Dunia 
ore 18.30: Venturino Giovanni, Maria, Volpe Giovanni - secondo intenzione 
ore 20.30: Eugenio Rosa, Attilio, Maria, fam. def.ti  
ore 18.30: def.ti Apostolato della Preghiera 
ore 18.30: Boetto Arturo, Margherita 
Madonna della Salute - ore 9.30: S. Messa - ore 18.30: presente la Classe 
1965 - Tietto Maria, Scarso Gildo - Cestaro Arnido, fam. def.ti Giacomin - Fattore 
Carlo, fam. def.ti, Flaminia, Barnes Maria - Perazzolo Margherita, Leonino - Ba-
betto Marirosa, fam. def.ti Camozza - Pulze Franca, Abramo, Rosa 
XXXIV del T.O. - Cristo Re dell'universo - ore 8.00: Zecchin Dino, Perin Italo, 
Pasqua - don Anselmo, Aroldo, Armida, Ines, Maria - ore 10.00: Simonetto Gio-
vanni, genitori - ore 18.30: per la comunità parrocchiale 
ore 18.30: Frizzarin Rino, Filomena - don Paolo Giuriati, Scarso Vittorio, An-
drea 
ore 18.30: Barin Luigi, fam. def.ti 
ore 20.30: per le anime 
ore 18.30: Brunello Valter, Irma, Luigi 
ore 18.30: sacerdoti defunti 
ore 18.30: Conforto Fernando, fam. def.ti  
I di Avvento - ore 8.00: fam. def.ti Pattaro - ore 10.00: per la comunità parroc-
chiale - ore 18.30: Gemo Lorenzo, Flavio, genitori, Giovanna 
ore 18,30: Rossetto Giuseppe, Danilo, Mariuccia - Salvietti Maria Luigia, Anto-
nio 


